
NEL MONDO 

L'attentato 
di Colonia 

«Superare 
i blocchi 
non è utopia» 

Poche ore prima di essere accoltellato a Colonia, 
Oskar Lafontaine aveva illustrato alla stampa un do
cumento del suo partito, la Spd, intitolato: «Dalla 
contrapposizione tra i blocchi ad un sistema di si
curezza europeo». Quello che pubblichiamo qui di 
seguito è il testo del discorso pronunciato nell'oc
casione dal leader socialdemocratico tedesco. 

OSKAR LAFONTAINB 

on solo dal momento del crollo del muro di 
Berlino, ma soprattutto dalla assunzione del 
potere da parte di Mikhail Corbaciov, la situa
zione della politica di sicurezza in Europa è 
cambiata in modo fondamentale, tanto da ren
dere non più utopico il superamento dei bloc

chi. Dopo decenni di divisione, l'Europa ha ora l'op
portunità di superare la contrapposizione Est-Ovest e 
di creare un nuovo ordine non solo in ambito econo
mico, ma anche nel senso di una completa integra
zione politica e compenetrazione tra gli Stati demo
cratici. La costruzione di un ordine di pace europeo 
con un autonomo sistema di sicurezza, che sostitui
sca i blocch I, è all'ordine del giorno. 

È da mollo tempo che 11 governo federale avrebbe 
potuto reagire alla nuova situazione della politica di 
sicurezza. La notevole diminuzione degli effettivi del
la Bundeswehr, la riduzione del servizio di leva a 12 
mesi al massimo, la rinuncia a grandi manovre, la so
spensione degli esercizi di volo a bassa quota e il 
blocco, nel campo degli armamenti, di programmi 
come quelli per il Caccia '90 e per altri grandi sistemi 
d'arma avrebbero già dovuto essere attuali. Chi anco
ra non ha capito che il disarmo costituisce un compi
to politico centrale sperpera il denaro pubblico. 

I rapidi sviluppi avutisi nei rapporti tra le due parti 
della Germania hanno accelerato i tempi del proces
so verso un nuovo ordine europeo. Che in questo 
quadro uno Stato membro della Nato si fonda con 
uno Slato membro del Patto di Varsavia fa dell'unifi
cazione tedesca, proprio nell'ambito della politica di 
sicurezza, una sfida particolare. 

In questo momento, l'unificazione della Germania 
procede più rapidamente dell'integrazione politica 
dell'Europa. Ma strutture cooperative di sicurezza 
non si creano dal giorno alla notte. Diventano quindi 
necessarie, per la Germania, delle sistemazioni tran
sitorie, che non devono contrapporsi allo sviluppo 
della costruzione di un sistema di sicurezza europee, 
ma piuttosto portare avanti l'integrazione europea. 
Le soluzioni transitorio per il nuovo Stato federale te
desco devono quindi rispecchiare gli interessi di sicu
rezza dell'Europa nel suo insieme. 

La Nato, di cui sarà di certo membro anche la Ger
mania univa deve adattare le proprie strategie militari 
e le proprie dottrine al cambiare della situazione in 
Europa, diminuendo la capacità di attacco e aumen
tando la capacità di cooperazione al di là dei blocchi. 
Però, la Nato non deve, neanche in futuro, allargare 
la propria lunzione militare verso est, oltre l'attuale 
area della Repubblica federale. Per l'attuale area del
la Repubblica Democratica si devono piuttosto pren
dere accordi speciali. 

Vi devono essere da parte dei tedeschi, già durante 
questo periodo transitorio, segnali politici di disarmo 
che portino avanti la costruzione di un sistema di si
curezza europeo. A questo scopo, e già da ora, do
vrebbe essere messo in opera il graduale dimezza
mento delle forze militari tedesche. Inoltre, un gover
no pantedesco, immediatamente dopo la sua crea
zione, dovrebbe impegnarsi, sul piano del diritto in
temazionale, a rinunciare al possesso e all'uso delle 
armi Abc. Nel quadro Csce. parallelamente a queste 
intese per la Germania, si devono introdurre elementi 
che incentivino l'integrazione e' la collaborazione .tra 
gli Stati europei, ad esempio una Agenzia per il con
trollo delle misure di disarmo, un organismo per la 
soluzione dei conflitti, accordi di cooperazione mili
tare e creazione di brigate multinazionali. 

Scopo di lutti questi passi è un sistema di sicurezza 
di tutti gli stati membri Csce. che si estenda dall'At
lantico agli Urali, nel quale si dissolvano i blocchi mi
litari e nel quale gli Stati Uniti d'Europa dovranno 
giuocare un ruolo centrale. Se non si vogliono spre
care le opportunità della distensione e del disarmo, sì 
dovrebbe dare inizio alla costruzione di un sistema di 
sicurezza europeo là dove oggi sono particolarmente 
concentrati gli schieramenti militari: e cioè nell'Euro
pa Centrale». 

Uno stile inconfondibile fatto su misura per i media 
Il suo grande segreto: saper giocare d anticipo 
Dalle sue idee è nata la «Bad Godesberg 2» della Spd 
Una lunga battaglia con Kohl per la cancelleria 

Lafontaine, la polemica 
al servizio dell'unità 
• i Mi è capitato di sentire un 
suo comizio, mesi fa. E l'ho se
guito spesso in televisione, nel
le tribune politiche come nel 
tanti talk show. Oskar Lafontai
ne è un oratore efficacissimo: 
sa alternare la battuta polemi
ca, anche aspra, al sorriso ac
cattivante, talvolta un po' sar
castico. Ama polarizzare il 
confronto, e non cerca mai 
convergere superficiali e rassi
curanti, né con gli avversari né 
con gli alleati. Difficilmente 
ammette un errore o fa con
cessioni, mentre si compiace 
di rinfacciare ad altri scelte 
sbagliate o cambiamenti di po
sizione. Il suo straordinario 
istinto politico ne fa - direbbe
ro gli americani - un grande 
campaìgner, un candidato 
ideale su cui puntare le pro
prie carte in un confronto elet
torale incerto: ha tenuta psico-
logica e intelligenza, sa coglie
re in anticipo i temi più contro
versi e •occuparli», ed è capace 
di andare controcorrente, an- ' 
che quando ciò comporta l'Im
popolarità. PeV i mass media é. 
chiaramente, un interlocutore 
perfetto, perché conosce le re
gole del gioco e sa, tutto som
mato, come servirsene. Il suo 
stile politico é molto persona
le, molto originale: punta infat
ti sul conflitto e sulla contrap
posizione, salvo poi imporre 
temi e proposte capaci di 
scompaginare gli schieramenti 
precostituiti e di attrarre con
sensi -traversali*. Sa comuni
care allo stesso tempo sensibi
lità sociale ed ecologica, affi
dabilità gestionale e indipen
denza di giudizio. Ha vinto tut
te le campagne elettorali a cui 
ha partecipato, sia come "Sfi
dante» che come •titolare», ed 
e perciò molto temuto dagli 
avversari politici. Il carattere 
dell'uomo risente, inevitabil
mente, delle «qualità» del poli
tico: alla fama di bon vivant, 
amante della cucina e della 
compagnia, si accompagnano 
infatti una cena durezza e 
mancanza di scrupoli, qualche 
inclinazione alla demagogia, 
una grande (secondo alcuni 
eccessiva 1 liducia in se slesso. 

Al di là di questi tratti di stile 
e di immagine - che pure han
no, in sistemi politici a leader
ship personalizzata, un impat
to troppo spesso sottovalutato 
(e non necessariamente pato
logico} - Oskar Lafontaine è 
oggi il candidato-cancelliere 

Uno stile inconfondibile, fatto su misura per i 
mass media. Oratore efficace, a volte accattivan
te a volte sarcastico, Lafontaine ha giocato la 
sua carriera politica sui concetti di 'polarizzazio
ne» e «innovazione» che hanno contraddistinto 
la sua linea anche sulla questione tedesca. La 
«Bad Godesberg 2» della Spd e la battaglia con 
Kohl per la Cancelleria. 

ANTONIO MISSIROLI 

dell'opposizione di sinistro-, la 
polarizzazione non è cioè solo 
l'effetto di una tattica elettorale 
ad hoc, studiata a tavolino, ma 
di opzioni politiche di fondo. 
Da Kohl lo dividono l'apparto-
•nenza generazionale, la -men
talità», per cosi dire, e il tipo di 
rapporto col proprio partito: 
Lafontaine infatti non è, e forse 
non sarà mai, un -uomo di par
tito» come éInvece il cancellie
re. Li uniscono invece l'origine 
cattolico-renana e; soprattutto, 
la grande precocità politica: 
entrambi, infatti, sono stati i 
più giovani presidenti di am
ministrazioni regionali (Rena-
nia-Palatinato per l'uno, Saar 
per l'altro) e.i più giovani can
didati-cancellieri (Kohl nel 
1976, Lafontaine oggi) nella 
storia della Repubblica federa
le. Ma la sfida di questo 1990 è 
soprattutto fra due politiche, 
emerse con nettezza sempre 
maggiore negli ultimi mesi, 
sull'onda della rivoluzione de
mocratica in Germania orien
tale e dell'irresistibile accelera
zione del processo di unifica
zione. Due politiche che finora 
sono state premiale alternati
vamente dagli elettori tede
schi: quella di Lafontaine e, 
della Spd a Ovest, quella di 
Kohl e della Cdu a Est. 

Tuttavia, caratterizzare ' il 
profilo politico di Lafontaine 
soltanto all'insegna della -po
larizzazione» sarebbe riduttivo. 
Fin dall'inizio, infatti, la sua 
carriera politica è slata con
trassegnata anche dall'/onora-
zionc. Fin da quando, dopo 
una breve esperienza negli Ju-
sos. l'allora giovanissimo bor
gomastro di Saarbrucken pole
mizzava apertamente con Hel
mut Schmid! da posizioni eco-
pacifiste, segnalando anche il 
distacco determinatosi, negli 
ultimi anni della coalizione so
cial-liberale, fra partito (gover
no) ed elettorato progressista 

e di sinistra, e anticipando la 
correzione di rotta intervenuta 
dopo il passaggio della Spd al
l'opposizione. O quando, dive-
nulo primo presidente social-
demeoralieo Cella Saar, nel 
1985, ha voluto chiamare nella 
sua amministratone come mi
nistro dell'ambiente Jo Lcinen, 
che era staio uno degli anima
tori del movimento ecologista 
degli anni 70. O quando, non 
più tardi di due anni fa, ha 
aperto un Iront'» polemico coi 
sindacati, sostenendo la ne
cessità di un «sacrificio di soli
darietà- (riduzione dell'orario 
di lavoro senza aumenti sala
riali, almeno por i redditi più 
alti) dei lavoratori occupati a 
favore dei disoccupati, attiran
do su di sé l'ost lità di una par
te del grup|X> dirigente del 
Dgb, ma anche l'interesse e il 
favore di gruppi sociali da tem
po allontanatisi, dal partilo. O 
ancora quando divenuto vice
presidente delli Spd, ha as
sunto di fatto le 'unzioni di pre
sidente della Commissione per 
il nuovo programma fonda
mentale (il cosi Sdetto Bad Go
desberg 2. poi approvato al 
Congresso di ISorlino del di
cembre scorso i. promuoven
do però contemporaneamente 
la costituzione <ii un gruppo di 
lavoro informale e ristretto -
composto da parlamentari ed 
esperti, e denominato Progres
so 90-che Ai ormai più di un 
anno si preoccu pa di calcolare 
di volta in volta i prevedibili ef
fetti a breve di ogni misura -al
ternativa» proposta dall'oppo
sizione Se inla l: i la validità e la 
credibilità di un programma si 
misurano anche (e forse so
prattutto) sulla sua realizzabi
lità in tempi ragionevoli. Pro
gresso 90 si presenta allo sles
so tempo come il braccio ope
rativo di Bad Codeiberg2e co
me la prefigurazione dello stile 
di lavoro di un eventuale nuo

vo governo (diretto, evidente
mente, dallo stesso Latonlai-
ne). 

Infine, polarizzazione e in
novazione hanno contraddi
stinto la condotta poetica di 
Lafontaine anche sul!a •que
stione tedesca». Dopo aver de
nunciato, fin dall'ottobre scor
so, la retorica sulla nazione e 
sui «confini del 1937» - cui non 
si accompagnavano però né 
aiuti immediati alla Deh, né mi
sure concrete per anirstare il 
continuo flusso di profughi -
Lafontaine ha insistito soprat
tutto sui costi sociali di una 
troppo rapida unifico zi one. se
gnalando tanto le nuove ten
sioni determinatesi ad Ovest 
sul mercato del lavoro e degli 
alloggi, quanto i rischi di una 
disoccupazione di massa ad 
Est. Successivamente, ha mes
so alla berlina la demagogia 
elettoralistica del cancelliere. 
Kohl, cioè ti suo premettere a 
Est quello che non avrebbe po
tuto mantenere a Ovest se non 
smentendo gli stessi impegni 
assunti dal. suo gommo di 
fronte agli elettori. Risultato: il 
gabinetto presieduto ila Kohl 
ha prima adottato una serie di 
provvedimenti intesi ad arre
stare l'immigrazione dalla Ger
mania est e dal resto dell'Euro
pa orientale; poi elaborato un 
progetto di -Trattalo di Stato-
con la Ddr che cerca chiara
mente, di non tradire le aspet
tative croate a Est senza però 
scaricare tutti i costi dall'unità 
a Ovest. 

L'ultimo atto di qtetto diffi
cile processo di innovazione 6 
stato compiuto propii< > alla vi
gilia dell'attentato di Colonia, 
con l'accettazione ufficiale da 
parte della Spd - su esplicita ri
chiesta di Lafontaine - della 
collocazione della flit ira Ger
mania unita nella N<tt>>, alme
no fino allo scioglimento dei 
blocchi militari (il «suddetto 
•piano Genscher-). Un alto 
che ha posto fine ad una lunga 
fase di incertezze e di oscilla
zioni -comuni del resto sia al
la Spd che ad altre torte della 
sinistra europea, e ceno ricon
ducibili anche alla rap dita de
gli avvenimenti - che rischia
vano fra l'altro di avere per il 
partito costi politici (ed eletto
rali) molto alti, conciandolo 
ad una posizione puramente 
negativa, e perciò marginale, 
nei confronti del protesso di 
unificazione. 

Oskar Lafontaine saluta la folla che ha seguito il suo cornicio; in alto, 
qualche istanti: dopo cade a terra accoltela» 

Quei gesti folli 
daPatUante 
alla Stridei 

MARIA R. CALDERONI 

• i ROMA. Il -folle» 0 compar
so dunque anche l'altro ieri, 
armatodicotcllocontroln go
la di Oskar Lafontaine. Una 
povera pazza, dicono, una in
fermiera di un paese vicino a 
Bonn, 42enne affetta da sin
drome persecutoria, delirio 
per il quale risulta già ricovera
ta in clinica psichiatrica tempo 
fa. Folle e quindi irresponsabi
le. Il caso sembra chiuso in 
partenza. Folle e quindi niente 
da aggiungere. 

Stupisce solo, in questi co
me in altri casi di -folli» attenta
tori, la scelte del bersaglio, la 
perfetta sintonia col clima del 
momento. Oskar Lafontaine é 
un uomo politico non solo del
la sinistra tedesca in generale, 
ma un uomo dell'equilibrio e 
della misura in un momento in 
cui l'esagitazionc e la violenza 
cercano di prendere velocità 
in una china rapidissima e al
larmante. È l'uomo che cerca 
un minimo ci ponderazione e 
di raziocinio, un momento di 
riflessione nel mezzo degli av
venimenti caotici e sconvol
genti che accadono all'Est. 
non solo in Germania orienta
le. Che rifiuta gli accenti fanati
ci, il linguaggio della Guerra 
Santa. 

È sintomatico che un -folle» 
abbia colpito Lafontaine nello 
stesso momento in cui sull'Ale-
xandcrplatz ripugnanti ski-
nheads si rifanno vivi per gri
dare viva il nazismo abbasso il 
comunismo. 

La logica della follia è sem
pre -tempesliva-, non nasce, 
cioè, a caso. Come in quel M 
luglio del 1918. Dietro l'atten
tato a Togliatti, anche allora 
spuntò subito un tipo psichica
mente installile, insomma un 
mezzo matto. Quell'Antonio 
fallante. Insignificante, squal
lido, borghese piccolo piccolo, 
che le cronache descrivono 
prontamente come -un povero 
esaltato, cori qualche nostal
gia per il refi ime forte di Mus
solini». Uno I Jori di testa. Squi
librato al punto che, al mo
mento dell'arresto, mentre l'I
talia e sull'orlo della guerra ci
vile, lui candidamente conles
sa: -Ilo latta quello chi: la 
stampa e i politici dicevano: li
berare la democrazia da colui 
che tutti indicavano come il 

cemonio, ilmale-. 
Cortamente, quell'attentato-

r? è ••. nche» uno psicolabile, e 
tuttawia - come l'altenlatrice 
di lafontaine - in sintonia col 
clima dei tempi, allori segnati 
dallj ooria della danza sull'a
bisso di Foster Dulles. dalla 
guc-r: fredda al suo ;icmc più 
alto, dalla forsennata campa
gna s: alenata da Usa Chiesa e 
Ce contro la sinistra, divoratri
ce di bambini. • 

E clii e Shiran Shir.in? Ecco 
un'iill'.i storia sanguinosa ed 
esemplare. -Quella notte del 3 
g ueno - riportano le i ronache 
- Boti Kennedy aveva appena 
trioni, ito nelle cleziori califor
niane ... AH'Ambassaelor I lolel 
è fcit i, lutti vogliono vedere il 
presidente... Poi una "occ stri-
djléi, itlo spari. Bob <onnody 
rrtior'' all'ospedale. In picco
lo LO i o bmno è portato via 
daipc iziolti»... 

Il p ctolo uomo bruno, gli 
spettri di Dallas che ricom
paiono, i sospetti e gli uomini 
senza l'olio del possibile com
plotto, forse le pistole :«no sta
le due: niente sarà mai chiari-
Io. Tranne una cosa: che lui. 
l'atter'atore. il giordano immi
gralo Shiran Shiran, ò uno 
scuilihrato, uno - dicj lo psi
chiatri. Bernard Diamond - che 
-ha ucciso Robert Kennedy in 
uno stato di trance prodotto da 
autosuggestione". Uno la cui 
vita -e un montaggio eli magia, 
misticismo e ippodromi-. 

Sen ipre nel '68, pree isamen-
te il pomeriggio dell'I 1 aprile, 
sparai io a Rudi Dutschkc, Rudi 
il !tos>o, il leader famoso della 
Sc.s, U. Lega degli studenti so-
cialist, tedeschi. Lo feriscono 
presse che a morte, rrcntre. a 
Berlin'/ ovest, esce d^Ila sede 
degli '.rudenti sulla sua bici
cletta verniciala di rosso. Chi 
l'ha colpito? Risulta il solilo 
-malte », isolato e neonazista: 
un imbianchino, tale Joseph 
Baclimann. che è subito arre-
stillo e che pochi anni dopo si 
uccidi' in carcere. Fine della 
storia. Un caso facile e subito 
chiuse;, un puro accidente, e 
ancor i un velo steso sul clima 
di qiicilli anni, gli anni che ve
dono -:udi il Rosso sudare la 
lotta e tmtro la guerra del Viet
nam, i. ontro Humphrev, lo scià 
di :>tPiia, contro Sprinter. 
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